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ba rd i a l i re 25,100, pel Vene to l i re 20,000, per 
l ' E m i l i a l i re 18,000, per le Marche e pe r 
l ' U m b r i a l i re 7,500, per la Toscana l i re 12,000, 
ved iamo invece che per t u t t a la Sici l ia si 
s tanz iano sole l i re '4 ,500 , per Ja Sa rdegna ap-
pena 4,000 l ire, e per le P rov inc ie meridio-
nal i , per la reg ione mer id iona le adr ia t ica , l i re 
10,600, e l i re 5,500 per la reg ione meridio-
na le med i t e r r anea . 

Ora, secondo me, i l p r imo dovere del Go-
verno sarebbe quel lo di d i f fondere l ' i s t ruz ione 
a g r a r i a là dove essa è meno comune e per ciò 
molto si può nel Mezzogiorno. Oramai l 'agr i -
col tura è d ivenu ta a d d i r i t t u r a una scienza 
pe r i d ivers i r ami che comprende e poi perchè 
le app l icaz ion i po l i t i che sono sot toposte a 
t u t t i que i p r inc ip i scientif ici senza dei qua l i 
è imposs ib i le usare dei s is temi raz iona l i che 
r iescano a mig l io ra re ques ta nos t ra agr ico l -
tu ra . D u n q u e oggi è magg io re l 'obbl igo di 
incoragg ia re i l d i f fonders i del la i s t ruz ione 
agrar ia , spec ia lmente nel le p rov inc ie del Mez-
zogiorno dove essa è deficiente, come ho sopra 
accennato . 

Abb iamo inteso ne l l ' u l t ima discussione in-
torno al dazio sul g rano pa r l a re di p ra t i che 
raz ional i , di a u m e n t i di produzione e di t an t e 
a l t re cose che non si po t r anno mai a t t ua re 
se non di f fonderemo l ' i s t ruz ione ag ra r i a . Come 
pot remo d i f a t t i noi p re t endere da l l epopolaz ion i 
che mig l io r ino i loro prodot t i , se non d iamo 
loro i mezzi di acqu i s ta re tu t t e quel le co-
gn iz ion i che loro mancano, di r enders i pa-
drone di t u t t a quel la meccanica ag ra r i a che 
è cos t i tu i ta dai nuov i s i s t e m i ? 

Si è de t to che si t r a t t a di sussidi e che 
l ' i n i z ia t iva dovrebbe pa r t i r e dag l i ent i lo-
cali . Questa considerazione vale fino ad un 
certo punto , perchè credo, anzi so di certo, che 
domande sono s ta te ino l t r a t e al Minis tero e' 
pu re sono r imas t e inesaudi te , certo per man-
canza di fondi , perchè dal l 'e lenco che ho sot-
t 'occhio mi r i su l t a che t u t t i i fondi sono 
comple tamen te impegna t i , pe r le reg ion i del 
se t ten t r ione , compreso l ' aumen to dello s tan-
z iamento . 

Non vogl io d i l u n g a r m i in queste osserva-
zioni, perchè mi auguro che il Minis tero di 
agr ico l tura , che deve avere a cuore gl i i n -
teress i di t u t t a la Nazione, vor rà t ene rne 
conto, a u g u r a n d o m i pu re che coi f a t t i si possa 
smen t i r e quan to ho sopra accennato dimo-
s t r andomi come il Governo si in teress i egual -
mente a t u t t e le reg ion i e spec ia lmente a 

quel le che p iù ne hanno bisogno. E vogl io 
a u g u r a r m i infine che nel b i lancio f u t u r o il 
f a t to che ho l amen ta to non abbia a r ipe te r s i , 
e che il Minis tero vor rà accogl iere le possi-
b i l i i n i z i a t ive locali , fo rnendo i mezzi neces-
sari al d i f fonders i del le ca t t edre a m b u l a n t i 
t an to u t i l i per popola r izzare la i s t ruz ione 
ag ra r i a . 

Presidente. H a facol tà d i pa r l a r e l 'onorevole 
B i a n c h i n i . 

(Non è presente). 
Pozzo Marco. C h i e d o d i p a r l a r e . 
Presidente. P a r l i pure . 
Pozzo SVIarco. P rendo occasione da l discorso 

del l 'onorevole L ibe r t i n i per ch iedere una spie-
gaz ione a l l 'onorevole r a p p r e s e n t a n t e del Mi-
n i s te ro di agr ico l tu ra . 

L 'onorevole L i b e r t i n i ha l a m e n t a t o una 
d i f ferenza di t r a t t a m e n t o f r a il Se t t en t r i one 
e il Mezzogiorno d ' I t a l i a ne i sussidi che si 
concedono al le Ca t tedre ambu lan t i , come r i-
su l ta da l la re laz ione de l l 'onorevole mio amico 
Rovasenda , 

Comprendo che quando le P rov inc i e non 
prendono esse l ' i n i z i a t i va di i s t i t u i r e ca t tedre 
a m b u l a n t i non si possa concedere sussidi . Ma 
non so d a r m i rag ione del perchè, pe r esempio, 
nel P i emonte s iano concedut i suss id i a due 
Prov inc ie sol tanto, men t r e v i sono ca t t ed re 
a m b u l a n t i anche nel le altr$, 

È l ung i da me ogni idea di campan i l i smo 
come ogni idea di censura , ma desidero sapere 
qua l i s iano i c r i t e r i che segue l ' ammin i s t r a -
zione nel concedere i sussidi . 

Presidente. H a facol tà di pa r l a re l 'onore-
vole sot to-segretar io di S ta to per l ' ag r i co l tu ra 
e commercio . 

Baccelli Alfredo, sotto segretario di Stato per 
lagricoltura e commercio, l o debbo fa r r i l evare 
a l l ' onorevole L ibe r t in i , che non vi è nessuna 
d i spa r i t à di t r a t t a m e n t o , da pa r t e del Go-
verno, verso il Nord o verso il Sud. Si t r a t t a 
so l tan to di questo. Le Ca t tedre a m b u l a n t i 
non possono essere i s t i t u i t e dal lo Stato; lo 
Sta to vi en t r a come ente in tegra tore , 

Quando una P rov inc i a i s t i tu isce u n a Cat-
tedra ambulan te , a l lora in t e rv iene lo Stato a 
suss id iar la . Se le i n i z i a t ive locali sono s ta te 
magg io r i nel Se t t en t r ione d' I t a l i a che nel 
Mezzogiorno, ev iden temen te non se ne può 
fa r colpa al Governo. 

Io promet to a l l 'onorevole L ibe r t i n i che, 
se in avven i re ques te in iz ia t ive locali nel 


